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Mozione Congressuale Essere futuro

Scheda tematica sulla Formazione

Il tema della formazione è una delle chiavi di volta per la crescita professionale e umana dell’Associazione e delle persone che ne fanno parte. Senza creare i presupposti di competenza, capacità e professionalità è impossibile realizzare né gli obiettivi che ci siamo posti, né una piena autonomia dei singoli comitati provinciali. Se non aumentiamo in modo continuo le nostre capacità, utilizzando sia la formazione tradizionale (corsi con lezioni d’aula, simulazioni, case-studies, lavori in gruppo e tutti gli altri strumenti didattici già sperimentati durante i corsi formativi svolti negli ultimi anni), sia quella più diretta ed individuale (come learning-by-doing e affiancamento on the-job), avremo difficoltà di realizzare davvero le cose che si vorranno fare. Inoltre, senza una formazione diffusa su tutti i livelli dell’Associazione, qualsiasi investimento rimane puro assistenzialismo e distribuzione poco costruttiva di denaro. Le sfide future chiedono un aumento delle nostre capacità di progettazione, di gestione e di analisi per erogare servizi alla comunità, garantire la crescita di tutta l’Associazione e realizzare i nostri obiettivi.

Essere Futuro significa in primo luogo imparare, formare, fare e scambiare esperienze, creare capacità, competenze, professionalità.

Solo tramite la formazione dei soci su ampia scala si potrà rispondere positivamente alle sfide future. Solo l’apprendimento costante e continuo garantirà la sostenibilità del sostegno dato alle realtà locali. In caso contrario difficilmente l’Associazione avrà la possibilità di camminare a livello territoriale e non emergeranno nuove eccellenze, nuovi esperti e volontari, importanti per un necessario turnover anche a livello nazionale.

Per questa ragione, si prevederà lo sviluppo di un piano formativo dedicato ai singoli comitati, in particolare a quelli più deboli. Il piano prevedrà la partecipazione di  docenti esperti, anche provenienti dal sistema universitario, da quello delle imprese  e dalla  società civile in qualità di testimoni privilegiati e specializzati nello sviluppo del terzo settore. 

Gli esperti saranno individuati anche su base geografica per la loro conoscenza del territorio. Ciò sarà utile per comprendere: il tessuto sociale, culturale e del mercato del sistema territoriale in cui i comitati sono presenti. Il piano formativo locale sarà il risultato di uno studio realizzato in collaborazione con il comitato che richiede il servizio formativo. La compartecipazione del Comitato è la condizione necessaria e prioritaria per sviluppare una ricaduta di impatto significativa.

